Parrocchia Regina Pacis – Gela
Catechesi sull’Ecumenismo 2
Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne

hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita

con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare:

- da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono;

- da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

- da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre,

sia riflesso della tua comunione, e icona della tua comunità,

Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore»

possa contribuire a rievangelizzare il mondo 

rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali,

il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli

a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri,

in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

la Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,

benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Dalla prima lettera ai Corinzi 1,10-13
Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d'intenti. Mi è stato segnalato infatti a vostro riguardo, fratelli, dalla gente di Cloe, che vi sono discordie tra voi. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «E io di Cefa», «E io di Cristo!». Cristo è stato forse diviso? Forse Paolo è stato crocifisso per voi, o è nel nome di Paolo che siete stati battezzati? 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Promuovere il ristabilimento dell'unità fra tutti i cristiani è uno dei principali intenti del sacro Concilio ecu​menico Vaticano II. Da Cristo Signore la Chiesa è stata fon​data una e unica, eppure molte comunioni cristiane propon​gono se stesse agli uomini come la vera eredità di Gesù Cri​sto. Tutti invero asseriscono di essere discepoli del Signore, ma hanno opinioni diverse e camminano per vie diverse, come se Cristo stesso fosse diviso. Tale divisione non solo si oppone apertamente alla volontà di Cristo, ma è anche di scandalo al mondo e danneggia la più santa delle cause; la predicazione del Vangelo ad ogni creatura. Ora, il Signore dei secoli, il quale con sapienza e pazien​za persegue il disegno della sua grazia verso di noi peccatori, in questi ultimi tempi ha incominciato a effondere con mag​giore abbondanza nei cristiani tra loro separati l'interiore rav​vedimento e il desiderio dell'unione. Moltissimi uomini in ogni dove sono stati toccati da questa grazia, e tra i nostri fratelli separati, è sorto anche per grazia dello Spirito Santo, un movimento che si allarga di giorno in giorno per il ristabi​limento dell'unità di tutti i cristiani. A questo movimento per l'unità, che è chiamato nuovamente ecumenico, partecipano quelli che invocano la Trinità e confessano Gesù come Signore e Salvatore, e non solo presi a uno a uno, ma anche riuniti in comunità, nelle quali hanno ascoltato il Vangelo e che essi chiamano la Chiesa loro e la Chiesa di Dio. Quasi tutti però, anche se in modo diverso, aspirano a una Chiesa di Dio una e visibile, che sia veramente universale e mandata al mondo intero, perché questo si converta al Vangelo e così si salvi per la gloria di Dio. Perciò questo sacro Concilio, considerando con gioia tut​ti questi fatti, dopo avere già esposta la dottrina sulla Chiesa, mosso dal desiderio di ristabilire l'unità fra tutti i discepoli di Cristo, intende ora proporre a tutti i cattolici gli aiuti, gli orientamenti, e i modi, con i quali possano essi stessi rispon​dere a questa vocazione e a questa grazia divina. 
(Unitatis Redintegratio – Conc. Ecum. Vat. II)
Donaci, Signore, occhi per vedere, un cuore per amare e tanto fiato.

Chiedendoti occhi per vedere, Ti supplichiamo di darci i Tuoi occhi

per vedere come vedi Tu il mondo, gli uomini e la loro storia. E la nostra storia.

Concedici di corrispondere al Tuo pensiero giorno per giorno e ora per ora.

Facci diventare a poco a poco ciò per cui Tu ci hai creati; facci adottare il Tuo punto di vista, la Tua ottica.

Rendici docili alla Tua Parola che illumina e trasforma ogni vita.

Donaci un cuore per amare, un cuore di carne, non un cuore di pietra, per amare Dio e gli uomini.

Donaci il Tuo stesso cuore per amare veramente, dimentichi di noi stessi.

Abbiamo bisogno che ci venga innestato il tuo cuore al posto del nostro

 che batte tanto male quando si tratta degli altri.  

Che sia Tu, Signore, ad amare attraverso noi.

Donaci il Tuo cuore per amare nostro Padre, 

Donaci il Tuo cuore per amare Maria, nostra Madre,

Donaci il Tuo cuore per amare i Tuoi fratelli che sono anche i nostri,

per amare quaggiù, sulla terra, coloro che ci hanno preceduto in cielo:

essi che è assai più facile amare; per amare anche i nostri vicini sulla terra,

che talvolta ci pestano i piedi consapevolmente o inconsapevolmente.

E donaci tanto fiato, affinché non rimaniamo per strada ansimanti;

affinché i nostri polmoni siano sempre pieni di ossigeno e di aria tonificante;

per aiutarci ad avanzare verso il domani senza guardare indietro, né misurare lo sforzo.

Fiato perché possiamo affrontare ciò che gli uomini, e quindi Tu, si attendono da noi.

Fiato per sperare di nuovo come se la vita incominciasse proprio questa mattina;

per sperare contro i venti e le maree grazie alla Tua presenza e alla Tua promessa,

portando in noi tutte le speranze degli uomini, ma anche tutte le loro pene.

Donaci il Tuo soffio; il soffio che ci mandasti da parte del Padre,

il Tuo Spirito, lo Spirito che soffia dove vuole, a raffiche o a colpi di vento,

 o a tocchi leggeri quando ci chiami a seguire le Tue aspirazioni.

Donaci il Tuo Spirito perché ci suggerisca la preghiera dal profondo,

quella che in noi sale da Te, quella che invoca il Tuo ritorno nella gloria,

quella che aspira alla pienezza di Dio.

Signore, ho bisogno dei tuoi occhi: dammi una fede viva.

Tutti:  Ho bisogno del Tuo cuore: dammi una carità a tutta prova.

Ho bisogno del Tuo soffio: dammi la Tua speranza, per me e per la Tua Chiesa.

Affinché la Chiesa di oggi sia una testimonianza per il mondo

e che il mondo riconosca i cristiani da loro sguardi luminoso e sereno,

dal calore del loro cuore e da quell’ottimismo invincibile

che sgorga dalla fonte nascosta e inalterabile della loro gioiosa speranza. 
(L. J. Suinens)
Dal Vangelo secondo Giovanni 17,15-23
In quel tempo Gesù disse: “Non chiedo che tu, Padre,  li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.  Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Questa conversione del cuore e questa santità di vita, insieme con le preghiere private e pubbliche per l'unità dei cristiani, devono essere considerate come l'anima di tutto il movimento ecumenico e si possono giustamente chiamare ecumenismo spirituale. È infatti consuetudine per i cattolici di recitare insieme la preghiera per l'unità della Chiesa, con la quale ardente​mente alla vigilia della sua morte lo stesso Salvatore pregò il Padre: « che tutti siano una cosa sola » (Gv 17, 21). In alcune speciali circostanze, come sono le preghiere che vengono indette « per l'unità » e nelle riunioni ecumeniche, è lecito, anzi desiderabile, che i cattolici si associno nella preghiera con i fratelli separati. Queste preghiere in comune sono senza dubbio un mezzo molto efficace per impetrare la grazia dell'unità e costituiscono una manifestazione autentica dei vincoli con i quali i cattolici rimangono uniti con i fra​telli separati: « Poiché dove sono due o tre adunati nel nome mio, ci sono io in mezzo a loro » (Mf 18, 20). (U.R. n.8)
Interventi e dialogo
Preghiera finale

« Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, 

il Cristo resta nel passato, il Vangelo è lettera morta,

la Chiesa una semplice organizzazione, 

l'autorità una dominazione, la missione una propaganda,

il culto un'evocazione e l'agire cristiano una morale da schiavi.

Ma in lui: il cosmo si solleva e geme nelle doglie del Regno,

il Cristo risuscitato è presente, il Vangelo è potenza di vita,

la Chiesa significa comunione trinitaria, l'autorità è servizio liberatore,

la missione è Pentecoste, la liturgia è memoriale e anticipazione,

l'agire umano è deificato » 
(da Rapport d’Upsal – 1968 “Conseil oecuménique des Eglises)
